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PROSEGUONO GLI ATTACCHI DEI BELGI, MENTRE SI ATTENDE QUELLO DEI FRANCESI 

A Le Mans nuova vittoria belga 
ROSSORI batte Ruiz allo «sprint» 

Rik Van Steenbergen sempre «maglia gialla» - Baroni all'ottavo posto - Coppi e Bartaii ad l ' IO" dal vinci
tore, mentre Magni, in crisi, perde circa 4 minuti - Oggi si corre la terza tappa da Le Mans a Rouen 

(Dal nostro inviato speciale) 

LE MANS, 26. -— F.' cominciato il 
Tour, è cominciata, anche la serie 
dei viaggi-extra: ieri, per dormire, ho 
fatto 38 chilometri, da Remica a La 
Gucrche; oggi, per dormire, farò 27 
chilometri: da Le Maus a Place, ieri 
volevo andare a trovare Martini e 
fargli un po' di coraggio dopo la ori
ti; sapere dall'* Al/redaccio » òhe co
sa aveva addosso. Oggi, vorrei and a 
re a parlare con Magni, che ha perso 
tempo. Ma come potevo? Come po
trò? / / Tour è un * giallo »; ma un 
giallo che, davvero, non lascia dor-
mire: scusate, amici. Scusate se. 
gualche volta, non posso, non potrò 
darvi tutte le notizie del Tour, io 
faccio il possibile per essere dapper
tutto. Ma a mesco nori mi posso 
spezzare. 

°9!Jl, per esempio, non posjo dir
vi che cosa e accaduto da Rcnncs a 

VUrè. un'ora di corsa. Ma, nel Tour, 
Indietro non si può tornare: io so
tto a La uuerchc: la corsa passa da 
una strada vicina. Aspetto la corsa. 
K. intanto, riempirò le pagine del 
t notes » co» qualche impressione 
delia corsa di ieri; la corsa, cioè, che 
ha dato a Van steenbergen la « mu
ffila gialla ». « Rik. ruota d'oro », ieri. 
si è buttato alto sbaraglio: ha striz
zato l'occhio a Coppi; è partito di 
scatto. Coppi è furbo; fra sé e sé, in 
quell'attimo, ha detto: « Se H Tour 
ha un leader di un certo nome, qual
cuno poi gli darà la caccia; cosi, io 
potrò avere una vita più tranquilla ». 

* rimasto indietro con i gregari. 
Vati Steenbergen è magnifico, nel

la sua azione spavalda: tira la pat-
tuglla con forza ed un po' già si 
avvicina alla fuga. Intanto, a Me
stai/ du Maine, il distacco si è già 
ridotto a 2'4S". 

La pattuglia che fugge — una fu
ga perduta, perchè Coppi non gli 
dà anima — si stanca, come se. al
l'Improvviso. si scurisse le gambe 
rotte, la fuga rallenta la corta: e la 
pattuglia di Vati steenbergen. che 
ha il passo lungo, gli arriva addosso 
che. quasi, manco se ne accorge. La 
anione tra la fuga e il gruppo av 

Van steenbergen è un leader di granimene a Louaillcs (km. 119. a 37.835 
classe, ma la sua ruota si scopre sol
tanto in pianura. Perciò, nel mondo 
delle aquile « Rik » tiort ha seguito; 
perciò « Rik » nel grosso giuoco. 6 
condannato alla sconfitta: la monta
gna trattiene, rallenta la corsa di 
Van Steenbergen. 

Coppi in fuga 
Marcel Bidot contro Alfredo Bin

da, cioè: Francia coìitro Italia, si è 
già visto, infatti che il Tour vive, 
più. che altro, per la lotta fra gli uo
mini in bianco, TOSSO C verde e gli 
uomini in bianco, rosso e blu. Sono 
di franta due maniere di correre: la 
maniera di Binda che è quella di 
« andar piano », per portare Coppi. 
Bartaii, Magni in buone condizioni 
ai piedi delta montagna; la maniera 
di'Bidot, che è quella di andar for
te, per far stancare Coppi, Banali, 
Magni e permettere poi a Geminla-
ni, a Robic, a Dotto, a Lozaridcs di 
tentare l'avventura. Questa maniera 
beltà e audace è. però, un'arma a dop
pio taglio, perchè, andando forte, an
che gli uomini in bianco, rosso e blu 
si stancano. 

ieri e oggi ho avuto l'impressione 
che Cor/* non faccia fatica a te
nere il passo. Così Bartaii. Magni, in
vece, è un po' stanco, il caldo, forse? 
Eppur* ieri. Magni mi era sembrato 
it piti spavaldo: da Mortali a Ploui-
gneau. Magni Ita staccato dalla ruo
ta Martini e Franchi, gregari che si 
erano fermati per dargli aluto, quan
do è stato costretto ad un insegui
mento furioso, a causa di un acci
dente al cambio di velocità, per il 
quale aveva perduto 4S". 

• Dunque: Coppi e Bartaii cammina
no. Magni in difficoltà... l gregari in
vece — fatte una o due eccezioni — 
ho l'impressione che siano un po' 
scadenti, certo che fanno una gran 
fatica, devono reagire a tutti gli at
tacchi. E gli attacchi degli uomini 
di Francia e degli aggregati, sono 
continui: non danno respiro. La vo
lontà dei gregari è tanta; speriamo 
che basti a tenere distante il peri
colo per Coppi, Bartaii e Magni. 

Ma ecco la corsa a Vitrè (km. 35. 
a 39.750 all'ora). Sono in fuga con 
tS" di vantaggio, Pardoen. Close e 
Lajoeie. ieri, Pardoen ha guadagna
to centomila franchi, perchè ha dato 
battaglia. Oggi, Pardoen ritenta. Dav
vero, it denaro tira la gola degli uo
mini delle corse. 

Cos'i accaduto da Sennes a Vitrè? 
Me lo racconta in maniera spiccia, 
io « speaker » di radio Montecarlo: 
«Partenza secca, con 121 uomini : 
manca Bhaxeul. Martini s i è u n po' 
rimesso dalla crisi — una crisi di 
fatica — di ieri. Scatto di Caput e 
Mounier a Noyal-Bur-VUaine: 30" di 
vantaggio. Scatto di Diederich a Cha-
beaubourg: 15" di vantaggio. Diede
rich, poi, al lunga il passo ed arriva 
cosi a Saint Melata» 30" prima del 
gruppo. Qui. Laureai, RCmy. Quentin 
e De Hertog s i lanciano all'insegui
mento di Diederich e lo acchiappano. 
POI arriva il gruppo. Subito, dopo 
fuggono Pardoen. Lajoie • Clone, che 
arrivano a Vitrè con 15" di vantag
gio sul gruppo ». 

B i n d a è tranqui l lo 
in corta nel gruppo. Coppi dice « 

Canea: e Se scappi come ieri, stase
ra t i farò fare le valigie e t i mando 
a caca, capito?». E Carrca risponde: 
«Signorsì, signor capitano». Poi, ti 
mette a ridere. Anche Coppi, diver
tito, ride. 

Anche oggi il Giro è bello, chiaro. 
col tote; H vento scaruffa ti grano 
alto e biondo nella campagna della 
Maycnne, che è piatta, isolata, sema 
vita. Il Tour, qui è solo: i tuoi ru
mori. che nessuno raccoglie, si per
dono, si nascondo nella polvere. Il 
passo della corsa è svelto: gli scatti 
fanno catena.- Binda è tranquillo. 

legge: «Lauredi, che ha già tre mi
nuti di vantaggio, può dar fastidio 
a Coppi ». E' I'H Equipe » che lo scrl-
ic, può anche ridere. Binda... 

— Novità, signor Binda? 
— No, nessuna: tutto è calmo 

tranquillo... 
— Grazie. E mi dica: Marini e 

Franchi accusano ancora la ciisi t' 
*cn? 

— No: la sbornia e finita... 
— E Correa che scappa? 
— K* un bei tipo. Currea.. 
— E Boriali? 

•— Bella giornata, oggi: vero? 
— Si, bella... 
Intanto Pardoen. Close e l.ajocie 

hanno trovato compagnia: infatti. 
sono scattati all'inseguimento Gemi-
nlani e Robic. e si sono trascinati 
dietro Crippa. Laprbic. Rosseel. Ma-
lejac. Rotta. Rnlcs. van Kerkhove. 
Devock. Kcbailir poi la ruota di lus
so dì sua maestà Fausto Coppi. Tut
ti questi uomini hanno fatto pattu
glia e oggi, scappano con 45" di van
taggio sul gruppo, the si è rotto in 
due punti. 

Coppi fugge. La corsa ha un bri
vido: e un brivido di paura, il grup
po punta i piedi, in punta di piedi 
si alza sui pedali; nervoso, torre per 
acchiappare Coppi. Nel gruppo — in 
trappola — c'è rimasto Van Steen
bergen c ci sono rimasti Bartaii e 
Magni. I quali, ora. sono lì come sul 
trampolino di una piscina, quando 
non si sa se l'acqua è calda o fred
da: mi butto o non vii butto? Bar-
tali è davanti: pronto per partire. 
Magni invece pedala con calma, in 
messo al gruppo, dove sono anche 
Martini. Brcscl. Corrieri, Pezzi, cor
rea. Milano, Franchi e Crippa che 
si è staccato dalla fuga. 

R i k insiste 
Davanti con Coppi, nella fuga, c'è 

dunque soltanto Baroni, il quale fa 
il passo. C un passo svelto, deciso, 
che scava un bel solco tra la fuga 
C ti gruppo: l'S5" a La Gravellc; 2'3S" 
a Saint Berthevin; 3'4S" a Lavai. Nel
la fuga, della fuga Coppi tiene a 
passo, senza sforzo: fa la> sua parte. 
lira quando gli tocca il turno, ma 
non si lancia. Eppure... chi ci dà 
dentro è Pardoen, del Nord-Ett-Cen-
tro, che ha già realizzato un m ex
ploit » di eccezione: ora è « maglia 
gialla». E corre a denti stretti, per 
tener lontano ti gruppo. Perchè, 
arriva Van Steenbergen, la festa — 
per Pardoen — finisce. 

Dal gruppo, intanto, è cominciato 
il fuggi-fuggi: sono scappati Quentin 
e Itorca e poi Rolland e GtL Ma Bar-
tali e Magni non di muovono: Magni 
fa il giuoco di coppi, ma Bartaii frig
ge come un pesce in padella. La pia
nura non è pane per i suol denti; 
e « Gino, il pio » si rassegna. Soppor
ta che coppi faceta la corsa davanti 
a lui. Ma Van Steenbergen non « 
da per vinto, tira il gruppo con la 
forza della disperazione e — piano 
piano — il gruppo si disfà. Van 
Steenbergen forma, così, una pattu
glia di diciatto uommi: Van steen
bergen. Bartaii. Fachlcitner. Perez, 
Moineau. Lorca, canavese. Ocker», 
Cieliczxa. Van Est. Derijckc. xeyt. 
De Hertog. Quentin. Correa, van Der 
Stock, Rolla. Bonnaventure. con 
questa pattuglia. Van Steenbergen 
ra a caccia della pattuglia in fuga. 
C'è — naturalmente — anche Bar
taii nella pattuglia di van Steenber
gen e c'è crippa, it quale poi ti de
ve fermare per aspettar Magni che 

all'ora) 
Van Steenbergen stacca le mani dal 

manubrio, tira fuori una borraccia 
da mia tasta della sua maglia gialla 
e dice; u Alla tua, saluto. Rik ». E 
Magni? A Louaillcs. tl ritardo di Ma
gni e del gruppo è di 4'5S". Magni 
ha spaccato una gomma. Ma non 
cammina come dovrebbe cammina
re. Fiorano è in crisi? Fortuna che 
ora. quelli che scappano si sono cai 
mail un po', cos'i. Magni può por
tarsi più sotto: 3'1B" a La Picche 
(km. 137 a 38.025 all'ora). Ma si sa 
che cosa accade in fin di tappa, «ci 
Tour: l'elastico della corsa si tira, 
si allunga, si strappa. Tentano, pri
ma, Matcjac e Moineau. poi La fole 
e Kcballl. Niente. Tenta anche Van 
Steenbergen. ma Coppi lo insegne. 
lo acchiappa e poi gli dice: « Ades
so esageri. Rik. Non tl pare? ». 

Tenta Malejac ancora ed ha più 
fortuna. Nessuno gli corre dietro e 
m un breve pezzo di strada, da Cler-
monl Crcans a Le point-du-Jour si 
avvantaggia di t'IS". Dietro a Ma
lejac si lancia, poi, S'cyt: scappano 
in due ora. ma il vantaggio sì 'iduce 
a 30" a Guecclard. 

Il vento dell'Oceano Atlantico, fin 
qui. non arriva e la corsa — ora — 
ni arrostisce nel sole caldo di un 
meriggio dt fuoco 

Lo sprint di Rossee l 
Magni non arma. La pattuglia di 

Van steenbergen corre, e Malejac e 
Xeyt fuggono, intanto, alla pattu
glia di Van Steenbergen si sono 
aggiunti Ruiz. Vttctta e Molincrls. 
Oggi, a Le Mans, tl a Tour » prende 
ti posto delle « 24 Ore ». Sull'auto
dromo di Le. Mans. i campioni della 
bicicletta prendono il poi>to dei cam
pioni dell'automobile, chi incera? ' 

una ruota dello sprnt. perchè 
Malejac e xeyt. ormai, quello che 
hanno fatto hanno fatto. Ma no. 
no.... all'ingresso dell'autodromo scap
pano quattro uomini e cioè: Rosseel. 
Gli, Ruiz, close. poi scappano anche 
Canavese e Molincris... La pattuglia 
di van steenbergen reagisce quan
do ormai è già tardi. Rosseel — che 
l'altr'anno nel « Tour ». già due volte 
ci aveva lasciato il segno — comanda 
tl giuoco: dalla ruota si stacca Gli. 
ma si fa sotto Moltneris. Lo sprint di 
Rosseel è secco e la sua ruota tocca 
il traguardo con due lunghezze di 
vantaggio su Ruiz. cinque lunghezze 
su Molineris. Rialzato, finisce Close; 
a 26" canavese. a S4" Gii. 

A l'IO" il grosso, che ha per pun
ta Van Steenbergen sulla cui ruota 
finisce Baroni. Xel gruppo ci sono 
anche Coppi. Bartaii e Correa, il ri
tardo di Magni che arriva con Mi
lano e Corrieri è di 4'29": quello di 
Crippa, che è caduto, e di Martini. 

pezzi, Brest-i, Franchi che lo hanno 
aspettato, è di 16'14". 

Così sul secondo atto del « Tour », 
commedia gialla tu. ventitré episodi, 
è calata la tela. Van Steenbergen ha 
ancora la maglia e siccome la corsa, 
finora, cammina sul piano, aRik, ruo
ta d'oro», per un po' forse, i l farà 
bello. Anche domani — da Le Mans 
a Rouen, Km. 189 — la strada è 
comoda. 

Se si fosse al « diro » si potrebbe 
dire: tappa di trasferimento, con 
bomba finale. Ma. nel a Tour » che 
paga, gli nomini si lanciano, e, per
ciò la battaglia può sempre far 
danno. Magari a chi si tiene lontano 
dalla mtschta. come Magni per esem
plo. Qui. nel « Tour », gli uomini 
hanno sempre l'argento vivo 

ATTILIO C AMORI ANO 

AL TORNEO DI WIMBLEDON 

GARDINI 
eliminato 
LONDRA, 26. — Ossi quarte Rior

nata dei campionati Intemazionali di 
tennis di Wimbledon sono terminati 
tutti gli incontri di singolare ma
schile del terzo turno eliminatorio. 
Anche oggi nessuna sorpresa, rua per 
noi italiani l'amara constatazione di 
non aver g i i più nessuno del nostri 
rappresentanti in gara; infatti anche 
Gardlnl, opposto all'americano Clark 
è stato battuto con estrema facilita. 
Il punteggio parla chiaro: 6*1, 6-1. 0-S. 

Prosegue Intanto la marcia tran
quilla e senza soste degli undici ten
nisti testa di serie in gara. Ecco 1 
risiateti degli incontri odierni: 

Sedgman (Australia) b. Wascher 
(Bel.) 6-3. 4-6, 6-3. 6-3; Selxas (USA) 
b. Russell (Arg.) 6-3, 6-2, 8-4; Mae 
Gregor (Australia) b. Cockburn (Sud 
Africa) 6-0, 4-6, 6-4, 6-3; Flam (USA) 
b. Ulrich (Dan.) 7-5. 6*2, 8-6; Stur-
gess (Sud Africa) b. Motram (G.B.) 
6-4, 6-3, 6-4; Patty (USA) b. Horn 
6-1. 6-1. 6-1; Drobny (Egitto) b. Van 
SveU (Ol.) 6-0, 6-1. 6-4; Rose (Au
stralia) b. Nielscn (Dan.) 8-6. 6-4, 
6-3; Molloy (USA) b. Stackengerg 
(Svez.) 7-3. 4-6. 3-6. 6-2. 

Pioggia di rinunce nel doppio fem
minile; ben quattro coppie, infatti, 
hanno superato 11 secondo turno eli
minatorio per... mancanza di avver
sarie. . 

Kd ecco 1 risultati di oggi: 
Geni Hoahing'Cergle Woodgate 

(G.B.) b. Hermscn Em-Wal Roos 
(Olanda) 9-7, 7-5 (primo turno); 
Todd-Long (Australia) b. Glover-
Hammersley (G.B.) per 6-0, 6-0. 

PER LE OLIMPIADI DI HELSINKI 

Varata la squadra 
di atletica leggera 

Due riunioni nazionali di preparazione in
dette dalla F.LD.A.L. per il 5 e il 6 luglio 

In base alle delibera del Consiglio 
direttivo dell*. FIDAL ed alle ulte
riori delucidazioni fornite dal com
missario tecnico nazionale dopo le 
ultime prove internazionali, la squa
dra olimpica azzurra è aiata cosi 
formata: 

DONNE: Ceeerlni Vittoria (S. S 
Ceetlstioa), Oordlale Gentile Edera 
(Atletica Torino), Greppi Milena (S 
C. Italia), Leone Giuseppina (SIPRA 
Atlet. Femmi), Martelli Vera (B. S 
CestJetica), Museo Maria (G. S. Au
gusta Bra), Tagliaferri Liliana (S. 
C. Italia), turai Ada (6. C. Berga
mo). 

UOMINI: Arcangeli Telem. (ACLI 
Roma). Berti Artldoro (Atl. Sestese 
R. Ginort), Buaaottl Asfò (ASSI GÌ 
glio Rosso). Caaeino Salvatore (ACLI 
Roma). Consoli ni Adolfo (C. S. Pirel 
li), Dordonl Giuseppe (SEF Virtua 
Bologna), Fai* Bruno (8. G. Triden-
t u m ) . Filiput Armando (Gallarate-
se) . Groeei Luigi (C. S Pirelli). Kree-
aevieh (Ginnastica Triestina). Leo-

Fra neo (G. S Fiat), Lombardo 

RAY ROBINSON BATTUTO PER K.O.T. AL QUATTORDICESIMO ROUND 
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Joey Maxim americano d'Abruzzo 
ha infranto il sogno di " Sugar „ 

La tecnica del campione negro prevale nella prima parte del match, 
ma alla fine ha la meglio la forza bruta del più pesante Maxim 

NEW YORK, -i« — 11 sogno am
bizioso di Ray Robinson è andato In 
ìrnntinnì, come un vaso di cristallo. 
Uno bchiunto e mille frammenti. Po
vero Sugur! Voleva imitare I grandi 
del ring ì Bobby Fi^simnions e «li 
Henry Armstrong. 1 campioni che de
tennero contemporaneamente pi ti
toli mondiali, ma 11 suo segno non 
si è avverato. Sulla sua strada il 

xtm. al campione sono Testate le 
briciole. Appena ti 20o/o 

Inutili 1 preliminari, sono quelli 
dt sempre. Il match inizia con una 
litania di « Jabs » sinistri lanciati 
da Robinson verso il volto di Ma
xim. Altri sinistri di « Sugar » allo 
stomaco i>oi Joey reagisce con qual
che destro Ma tl negro continua il 
suo attacco Che si fa addirittura di-

IL TOUR IN GIFRE 
L'ordine d'arrivo 

1) ROSSEEL ANDRE' (Belgio) che 
copre i Km. 1S1 della Bennes-Le 

Mans ia ore *SZ'tZ"; 2) Ruiz Bernard 
(Spagna); 3) Molinarte Pierre (Fran
cia S. E.); 4) Close, tutu col tempo 
di Rosseel; 5) Canavese a 2 f ; S) CU 
a 54"; 7) Van steenbergen a l ' i f ; 
8) BARONI; 9) Lanebie; 1S) Va» Est; 
11) Ockers, tutti col tempo di Van 
Steenfeergen; 12) e x equo a Pie"* De-
Stock, Van Kerkhove, BABTAU, 
CABBEA, COPPI, Geminianl, Kek-le, 
Rolland, Van Breenen, Gelasert, Pe
rez, Cieliszka, Pardoen. Fachleitner, 
Lorca, Botta, Vitetta, Mallejac, Re
tarli, Lajoie. 

Classifica generale 
1) BIK VAN' STEENBERGEN (Bel 

Sia; 2) Pardoen (Nora Est Sentro) a 
1'; 3) Close (Belgio) a TST; 4) Blont-
me (Belgio) a 3,49"; 5) Van Der 

ballerino di Harlern ha trovato JoejJ , o r a m „ . 6 in iS trt e destri si abbatto
no sul bianco che cerca 11 « clinch ». 
Il round e netto per Robinson 

li secondo tempo vede Msxim cer
care con leggeri ministri il capo di 
Robinson, a Sugar » ripaga l'avversa
rio con sinistri più secchi. E' un ce
sello di sinistri lanciati da autentici 
campioni Un altro « clinch » mette 
fine alle ostilità. 

Il round eeguente Maxim bembra 
più attivo. Colpisce « Sugar » con un 
« jab » sinistro e poi con un altro 
sinistro. Il campione dei medi reagi
sce. ma il ragazzo di Cleveland lo 
tocca duro alla testa. SI tratta di una 
eccellente combinazione di sinistro 
e di destro Poi Joey colpisce ancora 
al viso ed allo stomaco. Robinson al 
rifa con u n secco «crochet» sini
stro alla mascella. 

E' nel 4 round che Maxim accusa 
un sinistro al volto. Sugar lo tor
menta con fastidiosi « jabs » 

La 5. ripresa vede Robinson s m 
monito per u n colpo vizioso, tutta 
via la superiorità del negro * evi
dente 

Continua Io scambio di sinistri ne'. 
0. tempo durante il quale Maxim di
gerisce con disinvoltura un solido 
destro. 

Joey Maxim prende una buona 
partenza nel « s e t t i m o » ; centra Ro
binson con eoUdl destri e sinistri 
ma a s u a volta Robinson mette In 
crisi l'avversario prima della cam
pana 

I tempi numero s e 9 trascorrono 
abbastanza tranquilli: Robinson e 
Maxim incrociano 1 loro colpi senza 
farsi aeri danni. 

« S u g a r » in u n a combinazione di 
destro e sinistro, tradito dal suo 
slancio, barcolla sbilanciato. 

Nel IO. round Robinson si lascia 
sorprendere da u n sinistro di Ma
xim. I A lotta continua movimenta
ta, 6Ul finire dei 3 minuti il negro 
subisce u n decisissimo sinistro del-
l'italo-amerlcano 

Colpo di scena all'iI. round: l'ar
bitro Goldstein colpito da malore, a 
causa del caldo. lascia il r ing • Tie
ne sost i tui to da Ray Miller, un altro 
antico «f lghter». Si tratta di u n 
caso più unico che raro, intanto A 
lotta cont inua alterna per questo e 
per il eeguente round durante 11 

Maxim, al secolo Pasquale Belardi-
nelll italiano d'AbrUSzo ed ha do
vuto inalberare bandiera bianca di 
resa. « Sugar, battuto, umiliato ». 
« Sugar messo k o.t. > è la notizia del 
giorno- è la notizia che gridano i ti
toli del giornali, che trasmette il 
tacchettio nervoso delle telescriven
ti, è la notizia che commenta la fol
la da Nfciv York all'Italia, in tutti gli 
angoli dei mondo 

Festa grande per Joey, .festa gran
de per 1 Marciano, l Graziano, 1 Tu
rici Io. Festa grande per tut ta la co-
Ionia italiana trapiantata in queste 
mostruoso città d'America. Joey ha 
vinto e 11 sorribo è tornato sul s u o 
viso Auguri Joey! Il t itolo del me-
dlomaseimi è in buone mani e non 
camblerà davvero padrone molto 
presto 

Il match, nella sua fredda, spie
tata cronaca. L'altra notte allo Yan
kee Stadlum di New York faceva ve
ramente caldo: una temperatura cal
da e afo*a di quasi 40 centigradi. 
Eppure lo stadio era gremito come 
un uovo: trentamila persone per un 
incasso di quattrocentomila dollari. 
A proposito dell'incasso è bene ri
cordare che Sugar, nonostante la ba
tosta ha fatto un ottimo affare; In
fatti ha preso il 40 «V mentre a Ma-

Stock a 3'54"; S) CABREA a 4'Si"; 1) 
Ciellsxca a 4'sr'; S) Rosseel a 5*11"; 
9) Rnlz a 5'41"; 1S) Molinaris a n i " ; 
II) Canavese a 6*37"; 13) Renaud a 
«SS"; 13) Wattnians a «'5e"; 14) De-
raux a VStT; 15) GII a I t i " ; 1S) ex 
eque a l'ZV'z Van Est, BARONI, 
Falehleltaer, Van Kerckove, Ockers, 
Lapefeie, Lorca, Decock, De Hertog, 
Neyt, BARTALI. COPPI, Geminianl, 
Reblc, Botta. Rolland, Reks, Van 
Breenen, Gelabert, Perez, Vitetta, Ke> 
baili, Mallejac, Lajoie. 

GII altri Italiani si sono classificati: 
54) MAGNI, CORRIERI, e MILANO a 
4*14" dal vincitore. 

Classifica a squadre 
1) Belgio in 34.eri3"; 2) Nord Est 

Centro a U'ir*; 3) Olanda a 14*33"; 
4) ITALIA a 1V4C; 5) Francia a i r 
e 4 f ; C) Francia Ovest Snd Ovest a 
M-fl"; 7) Spagna a i r s i " ; g) Francia 
Snd Est a i ra i" ; 9) Parigi a 20~ex; 
! • ) Africa del Nord a ZTTi". 

ney p u n c h » alle reti, i l negro seni-
ora un poco provato a causa dei pe
santi colpi incassati nei round.-, pre
cedenti: 11 lavoro di Maxim, difatti. 
è stato più metodico ed efficace che 
(trillante. 

Nel" 13 round altro colpo di scena: 
Maxim aggredisce Robinson che ap
pare assai stanco. Joey lo incalza. 
un suo sinistro fa barcollare il « ni-
ger» «Sugar» sta in piedi a fatica. 
Disperatamente Robinson tira un 
beh aggio destro che va a vuoto pei 
l'abile schivata di Maxim. Il negio 
sbilanciato cade sul tappeto; ritorna 
in piedi * cerca di riprendere la bat
taglia 

Poco prima della campana m ap
poggia alia fune e deve e&scre por
tato di peso nel s u o «corner» Du
rante l'intervallo il medico di servi
zio. dott Alexander Schlff visita 11 
campione negro che non appare più 
in grado di lottare Quindi l'arbitro 
assegna ia vittoria a Joey Maxim 
per k o tecnico al 14 round. L'italo-
americano resta pertanto campione 
mondiale dei mediomassimi 

JOE ASTORIA 

Vincenzo (G. S. Fiamme Gialle). Lu 
dol i Avio (S G Etruria), Martufi 
Egilberto (C. S. Capitolino). Monta
nari Wolfango (U. 8. Lavoratori Ter
ni) , Penna Gesualdo (G. S. Pollme-
nl) . Porto Baldassarre (ATA Batti
st i ) , Roooa Gianni ( S G. Pro Patria), 
Sangermano Lucio (Assi Giglio Ros
so), 8iddl Antonio (Gallaratese), So-
brero Giorgio (Ginnastica Torino). 
Taddia Teseo (C. S. Pirelli). Tosi 
Giuseppe (CUS Roma). Vittori Car
lo (Poi. Libertas Ascoli Piceno). 

Accompagneranno ufficialmente la 
squadra azzurra i dirigenti capitano 
Giosuè Poli e ing. Giovanni Gua-
bello. i tecnici dott. Giorgio Ober-
weger. Lauro Bononcini, Elio Ragni 
Giuseppe Rus>bO ed un massaggiato
re. La squadra partirà da Milano 11 
giorno 10 luglio 1052. 

La presidenza della FIDAL, allo 
scopo di perfezionare la preparazio
ne degli atleti ueslgnatl per la quin
dicesima Olimpiade di Helsinki, ha 
stabilito Inoltre di fat svolgere le 
seguenti riunioni nazionali: sabato 
5 luglio una riunione nazionale ma 
«chilo a Perugia; domenica 6 luglio, 
una riunione nazionale femminile a 
Masnago. 

ALLA COPPA LATINA 

Sconfitta la Juventus 
per 4-2 dal Barcellona 
PARIGI. 26. — SI è svolta stasera, 

in «notturna» al Parco del Principi 
di Parigi, la seconda semifinale della 
Coppa Latina di calcio. L'incentro 
che poneva di fronte II T.C. Barcel
lona e la Juventus ha visto la vit
toria degli spagnoli per 4-2 (primo 
tempo: 2-1 a favore del Barcellona) 

Per la squadra spagnola hanno se
gnato Mancen, Basora e Kubala (ri
gore): il quarto punto per il Barcel
lona è stato provocato da una auto
rete di Ferrarlo. La due reti per 7a 
Juventus sono state marcate entram
be da Boniperti. Un rigore tirato da 
John Hansen è stato parato brillan
temente da Ramallet. La Juventus « 
prevalsa per la tecnica di gioco, ma 
il suo attacco non è riuscito ad in
frangere il forte blocco della difesa 
avversaria. I 20.000 spettatori presen
ti hanno più volte biasimato il gioco 
duro svolto dagli italiani, ma in ve
rità nemmeno gli spagnoli sono stati 
degli... zuccherini. Il Barcellona si è 
cosi qualificato per disputare la tinaie 
con il Nizza mentre la Juventus si 
batterà con lo Sportine Club (Porto
gallo) per il terzo e quarto posto. 

GLI S P E T T A C O L I 

Ancora Marianna 
nel Premio Villa Giulia 

Confermando la buona forma ulti
mamente dimostrata, Marianna, sul 
piede di 1.22.5 al km. si è aggiudicato 
il Premio Villa Giulia, prova di cen
tro della riunione di ieri sera a Villa 
Glori. 

Al via rompevano a lungo Bianca-
villa e Senna e Marianna si aggiu
stava alla corda dopo breve lotta con 
Tempra clic si accodava. Posizioni 
immutate fino in retta di arrivo ove 
Marianna conteneva facilmente Io 
spunto di Tempra. Terza era Winni-
peg e quarta Biancavilla. 

Le altre corse sono state vinte da 
Landolfina, Leoncello, Usta. Grosio. 
Danzadora. Bradamante e David. 

DICONO CHE LA LAZIO VOGLIA RAFFORZARSI... 

filiti alleni ernamìonale 
per 40 milioni più Sieri? 

Armano forse a Roma domani — Il 2 luglio 
al Teatro Quirino l'assemblea dei soci gialloroesi 

Ieri sera ha avuto luogo la riu
nione del Consiglio Direttivo della 
Lazio, che ha esaminato 1 vari pro
blemi amministrativi (particolarmen
te il prestito lanciato tempo addie
tro per sostenere la società) e la 
situazione attuale della campagna 
acquisti. Sul «caso Armano» ha fat
to una ampia e .dettagliata relazione 
il signor Mortari. 1! quale ha reso 
noto che tra la Lazio e il giocatore 
è stato firmato un contratto, secon
do 11 quale la società verserà ad Ar
mano diciotto milioni e quest'ultimo 
a sua volta li passerà all'Inter per 
avere il riscatto della lista-

Mortari. dopo aver affermato che 
Armano con tutta probabilità sarà 
domani a Roma per passare la ri
tuale visita medica, ha comunicato 
al membri del CD- la richiesta del
l'Inter per Fuln. in cambio di 40 
milioni e Neri. La proposta, data 
la penuria di denaro che affligge la 
società di Via Frattina, è stata pre
sa in considerazione. 

Il due luglio, al teatro Quirino. 
quale Robinson sfodera II s u o « Kid- avrà luogo l'annunciata assemblea 

dei soci giallorossi; tra i problemi 
all'ordine del giorno l'elezione del 
prossimo consiglio direttivo che do
vrà restare in carica per un triennio. 
Ieri sera giocatori e dirigenti gial
lorossi hanno partecipato ad un ban
chetto offerto dalla società; unico 
assente Vianl, il quale è partito per 
Treviso ove trascorrerà un breve 
periodo di ferie. 

NUOTO 

Nuovo primato europeo 
di Boiteux sui 400 metri 

TOLOSA, 26. — Il giovane nnotatstn 
francese Jean Boiteux, primatista di 
Europa dei ISSO e dei 4M m. stile l i 
bero, ha abbassato oggi a foteaa O 
suo record sul 40t m. pollandolo da 
4*33"3 a 4'32**S. 

Sei giorni fa Boiteux aveva abbas
sato il primato europeo del I5M m. 
— che apparteneva alTntnerese Csor
das, con 19'dr? — portandolo a 
ir4<ru. 

RIDUZIONI E.N.A.L. — Cinema: 
Attiene, Alhatnbra, Aurora, Adriano, 
Arcobaleno, Barberini, Bernini, Cen-
tocelle, Cola di Rienzo, Corso, Cri
stallo, Delle Maschere, Due Allori, 
Fiamma, Galleria, Manzoni, Moder
nissimo, Metropolitan, Olimpia, Or-
reo, Principe, Planetario, Rubino, Sa
la Umberto, Salone Margherita, Su-
percinerna, Tuscolo, Trevi, Vittoria, 
IV Fontane. TEATRI: Eliseo. 

TEATRI 
COLLE OPPIO: ore 21: C.la Giusti 

«E i papaveri stanno a guardare>. 
ELISEO: ore 21: Stagione lirica a 

prezzi estivi « Il barbiere di Sivi
glia ». 

VARIETÀ' 
Albambra: La sete dell'oro e Riv. 
Altieri: L'urlo della città e Riv. 
Ambra-Jovinelll: I 5 segreti del de

serto e Riv. 
La Fenice: L'uomo di ferro e Riv. 
Manzoni: Le avventure di Marco 

Polo e Riv. 
Principe: Giuramento dt sangue e 

Riv. 
Quattro Fontane: L'itola dei pigmei 

e Riv. 
Volturno: Lo scrigno delle 7 perle 

e Riv. 

ARENE 
Appio: Lo scrigno delle 7 perle 
Aurora: L'amante del gangster 
Centrale Clampluo: Roma ore 11 
Del Fiori: Tra due mondi 
Delle Terrazze: Peggy la studentessa 
Esedra: Botta e risposta 
Felix: 11 padre della spoba 
Ionio: Gilda 
Lucciola: il cammino della speranza 
Lux: La figlia del capitano 
Monteverde: Pronto chi parla 
Prenestina: L'imprendibile signor 880 
S. Ippolito: Tomahawk 
Taranto: Luna rossa 
Venus: Destino 
Nuovo: La città del terrore 

CINEMA 
A.B.C.: Bedclia 
Acquarlo: L'uomo dell'Est 
Adriano: L'avventuriero della Ma

lesia 
Alba: Mongolo ribelle 
Alcyone: Nancy va a Rio 
Ambasciatori: Lo sai che 1 papaveri 
Aniene: Tovarich 
Apollo: Marito e moglie 
Appio: Lo scrigno delle 7 perle 
Aquila: 11 mongolo ribelle 
Arcobaleno: Silent dust 
Arenala: Sfida alla legge 
Arlston: Ho amato un fuorilegge 
Astoria: Nancy va a Rio 
Astra: I predoni del Kansas 
Atlante: Le meravigliose avventure 

di Guerrin Meschino 
Attualità: I/altro uomo 
Augustus: Lo sai che i papaveri 
Aurora: L'amante del gangster 
Ausonia: I predoni del Kansas 
Barberini: Ho amato un fuorilegge 
Bernini: Una donna si ribella 
Bologna: Lo scrigno delle 7 perle 
Brancaccio: Nancy va a Rio 
Capitol: La vita è meravialiosa 
Capranicat Le eroiche gesta di Pa

perino 
Capranichetta: Il mistero del V-n 
Centocelle: I cow boy del deserto 
Centrale: La campana del conwn'o 
Clodlo: Adultera senza peccato 
Cola di Rienzo: Lo scrigno delle < 

perle 
Colonna: L'uomo dell'Est 
Colosseo: Sono un criminale 
Corso: Belle giovani e perverse 
Cristallo: I ribelli dei sotte mari 
nelle Maschere: L'anima e il volto 
Delle Terrazze: Peggy la studentessa 
Delle Vittorie: Lo scrigno delle 7 

perle 
Del Vascello: Hong Kong 
Eden: Sangue sul sagrato 
Espero: I miracoli non si ripetono 
Europa: Le eroiche gesta di P a p e r m 
Excelsior: La spia del lago 
Farnese: Il marchio di sangue 
Faro: Bombe su Varsavia 
Fiamma: U gatto milionario 
Fiammetta: Hat Forsyte Woman 
Flaminio: Sabbie rosse 
Fogliano: La valle del destino 
Fontana: Signori in marsina 
Galleria; L'avventuriero della Ma

lesia 
Giulio Cesare: I predoni del K.insjs 
Golden: Totò terzo uomo 
Imperlale- Botta senza risposta 
Impero: l i suo tipo di donna 
tnduno: Il sogno di Zorro 
Ionio: Signori in carrozza 
Iris: Caroline Cherie 
Italia: Il bandito della Casbah 
Lux: La figlia del capitano 
Massimo: Lo sai che i papaveri 
Mazzini: Lo sai che i papaveri 
Metropolitan: Notte senza stelle 
Moderno: Botta senza risposta 
Moderno saletta: L'altro uomo 
Modernissimo: Sala A: Nancy va a 
rio; Sala B : L'impero dei gangster 

Novodne: I ribelli della Vandea 
Nuovo: La città del terrore 
Odeon: Sterminio sul grande sentiero 
Odesealchl: Scarface 
Ottaviano: l o sai che i papaveri 
Palazzo: I due sergenti 
Palazzo Sistina: u terzo uomo 
Palestrina: Nancy va a Rio 
Parlali: La valle del destino 
Planetario: Astronomia 
Plaza: I gangster 
Preneste: n suo tipo di donna 
Printavane: Shnbad il marinaio 
Quirinale: Vedovo cerca moglie 
Qnirinetta: Ladra di cuori 
Reale: Nancy va a Rio 
Rex: Lo scrigno delle 7 perle 
Rialto: Le frontiere dell'odio 
Rivoli: Ladra di cuori 
Roma: La belva umana 
Bobino: La campana del convento 
Salario: Trieste mia 
Sala Umberto: D diavolo nella carne 
Salone Margherita: Se avessi un 

milione 
Sant'Ippolito: Tomahawk 
Savoia: Vedovo cerca moglie 
Primavalle: Shnbad il marinaio 
Smeraldo: Hong Kong 
Splendore: Parole e musica 
stantum: L'espresso di Pechino 
Snperctnema: I 4 cavalieri delI'Okla» 
_ h o m a 
Tirreno: L'eroe sono Io 
Trevi: Squali d'acciaio 
Trianon: Giustizia e fatta 
Trieste: Ho paura di lui 
Tuscolo: Lo spettro di CanterviHe 
Ventun Aprile: n microfono è vostro 
Vernano: Amor non ho. però™ 
Vittoria: Jungla d'asfalto 
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Orando romanio dì MKULE UVAM 

LXX 
VIVA I CENCIOSI 

Davanti alla rimessa Pardaillan 
s'era ricongiunto con Carlo e Vio
letta- Qui essi l'aspettavano coi 
cavalli pronti. 

Salendo a cavallo Pardaillan 
disse: 

— Il mio ultimo duello! 
Violetta ancora pallida in vol

to, girò lo fifwardo sul cavaliere. 
Poi i suoi oeetai ai colorirono di 

% un naiTiso. 
SI «ossero in silenzio, lasciane 

- do il castello, n sole sfava per 
' calare • daU* foresta saliva ad 
. ondata Tkiian acro eti le resina, 

— Ifan so pw<*« — disre Vlo-
- tftta cosse rinfrancata d- quella 

pace — ma non ho dubitato un 
solo momento che sareste arri
vati. 

— Non sapete perchè? — disse 
con tono calmo Pardaillan. 

Ci fu una pausa di silenzio rot
ta soltanto dallo zoccolio ritma
to dei cavalli sul sentiero. 

Poi Pardaillan continuò: 
— C'è qualcosa Violetta che le

ga gli uomini colpiti dai soprusi 
e dalle ingiustizie; c'è qualcosa 
che li salda, li fa forti, sempre 
più forti man mano che su di 
essi si abbattono e incrudelisco
no le persecuzioni • la prepo
tenze... 

Violetta e lVAnsjoalama ascol
tavano il cavaliere con profonda 
convinzione. Dentro di loro, sen

tivano quelle parole come se fos
sero essi stessi a pronunciarle. 

— Poche ore fa — prosegui il 
cavaliere — qui, in mezzo a que
sta foresta, io ho avuto finalmen
te il bene di esaudire il compito 
per il quale ero venuto in Fran
cia. Ho visto cadere sotto la mia 
spada l'uomo che avvelenò la mia 
vita avvelenando la mia Loisa. 
Potevo essere pago, potevo an
darmene. No. Proprio in mezzo a 
questa foresta, una nuova voce 
mi ha comandato di restare, di 
correre in aiuto degli amici. Per
chè amici non sono più, uno due, 
sono molti. Sono molti quelli sul 
quali si abbatte il sopruso di po
chi potenti. 

Sono venuto in Francia per una 
ragione d'amore e di vendetta ed 
ho imparato, ho visto che c'è un 
popolo che ogni giorno viene po
sto in condizione di vendicarsi. 

Avevano oltrepassato quasi tut
ta la foresta e il traghetto sul
la Loìra ed erano ormai in vista 
di Parigi. 

Trottarono ancora; ad un certo 
punto, sulle colline, verso la por
ta di MorAnartre, notarono un 
confuso movimento di armati. Si 
vedevano lunghe file di soldati 
muoversi, si vedevano la tende 
degli accampamenti coi vessilli 
Alcuni drappelli avanzati msjrcia-
rano tn peifusU aziona oso la ala
barde. 

D'Angoulème si fermò e girò « 
rigirò lo sguardo in quella dire
zione. Ora scuoteva la testa. 

— Basta — disse — con le sor-
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prese, basta con le guerre. Noi dò Violetta sorridendo, poi con-
ragghmgeremo la strada di Or- tìnuò: 
leans e marceremo ora verso la — Ce la siamo duramente gua-nostra più bella conquista» Guar-

« Viva 1 cracissi! » grido per priai a Violetta... 

dagnata! Basta con le guerre per 
i re, per le corone, per cardinali, 
le dinastie, la Lega e le religio
ni, ora'— e tirò un lungo sospi
ro — un po' di pace! 

— Un po' di pace — ripetè Vio
letta con gli occhi raggianti di 
gioia. Pardaillan li ascoltava in 
silenzio. 

Sulle colline di Montmartre 
continuava l'andirivieni dei drap
pelli che sembravano avvicinarsi. 

D'un tratto lunghe squille di 
fanfare, solcarono l'aria. Quan
do queste si spensero, Pardaillan 
disse: 

— Voi avete diritto di godere 
la vostra pace e la vostra felicità 
ed io ve lo auguro, perchè nes
suno più di chi come me l'ha 
desiderata e Fha perduta può ca
pire queiio che vale, ma io un'al
tra cosa, amici, ho imparato e 
voglio dirvela anche se getterà un 
ombra sulle vostre più che legit
time speranze. 

Pardaillan fece una pausa e 
guardò ancora gli armati sulle 
colhne. 

— Avete udito quelle fanfare, 
vedete quei vessilli e quegli ac
campamenti. l o penso questo: che 
finché vi saranno ra e dinastìe ad 
armare gli uomini per le loro am
bizioni di dominio, finché vi sa

ranno papi, cardinali e vescovi 
che invece di praticare la religio
ne si occuperanno di politica, la 
pace sarà compromessa. 

Pardaillan aveva appena finito 
di esprimere questo pensiero che 
D'Angoulème, sguainando la spa
da gridò: 

— Attenzione, ci attaccano! 
Immediatamente anche Par

daillan cstrasse Io sua spada, 
mentre tutti e due cercavano di 
stringere e proteggere Violetta. 

Si udì un violento galoppare, 
si vide alzarsi per l'aria un enor
me polverone. E quando questo 
fu passato, un fragoroso scoppio 
di risate unite a grida di salu
to e di entusiasmo risuonò im
provviso. 

— Pardaillan! 
— Grouvet! 
— D'Angoulème! 
— Chapelle! 
— Violetta! 
— Piecouic! 
— Croasse! 
Queste erano le grida distingui

bili a festose che si erano intrec- regina. 
date come un improvviso fuoco 
di fila nel momento stesso che fl 
folto drappello si era gettato con
tro Pardaillan, D'Angoulème e 
Violetta, accerchiandoli in un ba
leno. Ma 1 SBOi componenti non 
vestivano divise. Vestivano i lo-
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ro cenci borghesi. E nel mezzo ad 
essi spiccava, con la sua maglia 
a righe ed il suo*berretto di ma
rinaio, Grouvet col suo aspetto 
sorridente e fiero. 

Dopo il festoso riconoscimento 
ci fu un momento di imbarazzo. 
Poi Grouvet, saltò giù con un bai* 
zo da cavallo e, sorridendo, escla
mò con enfasi scherzosa: 

— Ho l'onore Pardaillan di 
presentarvi il mio esercito: l'eser
cito dei cenciosi di cui già tutta 
la Francia parla! 

E indicando i suoi amici, Grou
vet agitò la mano salutando im
pettito: 

— Viva i cenciosi! — gridò per 
prima Violetta. 

— Viva i cenciosi! — gridaro
no tutti insieme. 

• • • 
Intanto nel vicino convento di 

Montmartre trovava tragico epilo
go una vita tutta spesa in uno 
smoderato e torbido sogno d'am
bizione e di dominio. Si tratta di 
Fausta, colei che aveva bramato, 
prima, di divenire papessa e poi 

In quel convento dove ella si 
era portata per predisporre la ce
rimonia per il suo sposalizio con 
il duca di Guisa, in questo con
vento che già era stato per essa 
fUsk luogo di cocenti delusioni, 

(Continua) 


